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Da Firenze a Noto
il titolo italiano parla casalasco
di Giovanni Gardani

Da Firenze a Noto sono circa 1000 km. Da Casalmag-
giore a Sabbioneta molti meno, ma il fil rouge por-
ta allo stesso punto, sulla stessa strada. Anzi, sulla 
stessa pista: quella della Velocità Olimpica. Le storie 
di Federico Saccani, classe 2007, e Mattia Serini, 
classe 2008, s’intrecciano: e non solo perché i due 
sono cresciuti nella società Gioca In Bici Oglio Po, 
ma anche perché nella stagione agonistica che va a 
chiudersi entrambi hanno vinto il titolo italiano con 
la maglia della Lombardia.

Federico a Firenze. “In qualifica il Veneto era anda-
to più forte – racconta il casalese – ma noi abbiamo 
aggiustato qualcosa in vista della finale e loro hanno 
perso un uomo, gareggiando in due anziché in tre. Su 
una gara velocissima, di un chilometro appena, la dif-
ferenza non sta tanto nell’essere in uno in meno. Cre-
do piuttosto che noi siamo migliorati molto rispetto 
alla prima gara”.

Mattia invece ha vinto a Noto. “Anche per noi la sfida 
è stata col Veneto, oltre che col Piemonte: ma siamo 
arrivati in buona forma e carichi. In totale poco più di 
mezzo chilometro, dunque una distanza molto rapi-
da, adrenalina pura”.

Come avrete intuito Federico e Mattia sono due ve-
locisti ed entrambi preferiscono la pista, “anche se 
non è il momento di abbandonare “l’opzione strada” 
dicono. Anzi a Federico la vittoria su strada nel 2023-
2024 è mancata, mentre Mattia non ne ha fatto un 
problema “perché in questo momento anche i piaz-
zamenti vanno bene, le vittorie si costruiscono col 
tempo”.
Federico ha concluso il primo anno Juniores (ogni 
categoria “dura” due anni), mentre Mattia ha chiuso 
il secondo anno Allievi e ora passerà di livello. E l’o-
biettivo 2024-2025 per entrambi è il salto di qualità. 
“L’anno scorso – spiega Federico – ho sfiorato la con-
vocazione in Nazionale agli Europei: i due compagni 
che hanno corso con me a Firenze, vincendo il titolo 
italiano a squadre per la Lombardia, sono stati con-
vocati, io sono arrivato fino all’ultimo allenamento a 
Montichiari e poi sono stato escluso. Ma non posso 
lamentarmi e non ho rosicato, perché alla fine l’Italia 
ha vinto gli Europei Juniores e questo ha dimostrato 
che le scelte erano giuste. Io forse non ci ho creduto 
fino in fondo, ma è questo uno stimolo per riprovarci 
tra qualche mese, quando ci saranno nuove occasio-
ni. All’azzurro ci tengo”.
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Mattia, invece non vuole sentire la pressione. “Cre-
do di potermi dare due anni di tempo, ma senza che 
questa diventi un’ossessione o una malattia. Da mar-
zo inizierò nella categoria Juniores anche io e sarà 
tutto nuovo, dunque non mi pongo come obiettivo 
quello di bruciare le tappe: certo, se ci sarà l’opportu-
nità di fare parte della Nazionale proverò a coglierla, 
ma come detto è giusto fare un passo alla volta”.

Federico e Mattia concordano sulla reale differenza 
nel passaggio dal settore giovanile della Gioca In Bici 
(dove Mattia, ad esempio, ha esordito con la catego-
ria G3) al ciclismo “adulto”: Saccani al Gruppo Spor-
tivo Aspiratori Otelli di Sarezzo, Serini alla Mincio 
Chiese. “È un discorso di impegno – spiegano i due 
– che diventa più assiduo passando di categoria. Non 

è una questione di distanze da casa, perché alla fine 
entrambi ci alleniamo quasi tutta la settimana sulle 
strade che già conosciamo, a parte una trasferta una 
volta a settimana alla sede centrale della società. 
Chiaramente lo sport assorbe più tempo rispetto a 
qualche anno fa, per questo è stato utile avere ot-
tenuto lo status di studente-sportivo, che consente 
qualche agevolazione a scuola”.

Federico iscritto al San Giovanni Bosco di Viadana, 
Mattia invece al Fermi di Mantova. Riuscendo a con-
ciliare i tempi dello studio e dello sport e proseguen-
do su quella strada, su quella pista. Ispirandosi ai 
grandi. “Perché se devo scegliere un nome – rivela 
Serini – dico Mathieu Van De Poel, il velocista secon-
do me più forte di tutti”. 

Da Firenze a Noto il titolo italiano parla casalasco
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Open day
2 Novembre 23 Novembre

18 Gennaio14 Dicembre

Fondazione Santa Chiara
A.F.2025-26

Laboratori
aperti e
docenti

presenti per
informazioni

I nostri corsi:

Acconciatura

Estetica
Meccanica
Logistica
Sala e bar

dalle 15.00 alle 18.00

- Grande spazio alle Scienze motorie e sportive 
e alle Discipline sportive

- Ore di discipline sportive e attività fisica: 6 alla 
settimana nel biennio, 5 nel triennio

- Dal terzo anno in poi introduzione di “Diritto 
ed economia dello sport”

- Matematica: un’ora in meno alla settimana ri-
spetto al Liceo Scientifico

- Latino: grande assente, sostituito dalle disci-
pline caratterizzanti

- Flessibilità per agevolare gli allenamenti e le 
gare degli studenti atleti

- Apprendimento di nuove discipline sportive
- Apprendimento del funzionamento dell’ana-

tomia umana e delle modalità dell’allena-
mento

- 20% di tematiche sportive nei programmi di tut-
te le materie (ad esempio Storia dello sport).

- Lingua e letteratura italiana
- Lingua e cultura straniera (inglese)
- Storia e geografia
- Storia
- Filosofia
- Matematica (con informatica nel biennio)
- Fisica
- Scienze naturali (biologia, chimica e scienza 

della Terra)
- Diritto ed economia dello sport
- Scienze motorie
- Discipline sportive
- Religione cattolica / Attività alternative
- Educazione civica (Trasversale alle altre 

discipline)

Dal 2025 a Viadana il Liceo Sportivo
UN LICEO PER LAVORARE NEL MONDO DELLO SPORT

Da settembre 2025 partirà al Liceo “Maggi” di 
Viadana anche il corso di studi del Liceo Sporti-
vo, ampliando così l’offerta formativa per i giova-
ni studenti del territorio viadanese e casalasco. 
È una scuola per ragazzi e ragazze che coltivano 
il sogno di allenarsi, fare sport e desiderano allo 
stesso tempo una formazione ricca dal punto di 
vista scientifico e umanistico.
Alla pratica sportiva si affianca la scoperta dello 
sport come attività commerciale e professiona-
le, e delle figure professionali che gestiscono 
queste attività. Lo sport, infatti, non è solo una 
passione o una disciplina: è anche un  settore 
economico in straordinaria crescita, che offre 
notevoli sbocchi occupazionali.
Le aule e i laboratori del nuovo Liceo Sportivo 
saranno ricavati nell’edificio che già ospita il Li-
ceo “Maggi” in via Vanoni a Viadana e il nuovo 
corso di studi offrirà anche l’occasione per effet-
tuare interventi di adeguamento e migliorie alla 
palestra interna all’Istituto scolastico. Proprio 
all’interno della palestra nei giorni scorsi le auto-
rità amministrative provinciali e comunali, affian-
cate dai dirigenti scolastici, hanno presentato il 
nuovo corso di studi che partirà da settembre 
2025. 
«Sono felice di aver visitato le scuole di Viadana 
insieme al sindaco, alla dirigente e agli assesso-
ri – ha dichiarato il presidente provinciale Carlo 
Bottani – per fare il punto sia per il Liceo Sportivo, 
per il quale la Provincia di Mantova è favorevole, 
sia per quanto riguarda la situazione degli edifici, 
in particolar modo la palestra, con i prossimi la-
vori da completare».
«L’importante novità – ha infine sottolineato il 
primo cittadino viadanese Nicola Cavatorta – è 
costituita dalla volontà di tutti di far partire il Li-
ceo Sportivo in quanto il nostro Comune è dotato 
di impianti che possono soddisfare questa nuova 
offerta formativa. Ringraziamo la dirigente scola-
stica professoressa Michela Dall’Asta, il presidente 
provinciale Carlo Bottani e tutto il suo entourage 
presenti a Viadana per visionare le criticità e so-
prattutto le cose positive e le idee messe in campo, 
frutto della collaborazione tra dirigenza scolasti-
ca, amministrazione comunale e provinciale».

PROGRAMMA DI STUDIO

CARATTERISTICHE
DEL LICEO SPORTIVO:
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RUGBY VIADANA,
UN WEEKEND DA 5 + 5
Grande prova di carattere per il Rugby Viadana 
1970 allo Stadio “Quaggia” di Mogliano Veneto (TV) 
nella seconda giornata del campionato di Serie A 
Elite. Dopo un primo tempo chiuso in parità sul 10 
a 10 con una meta per parte, è il Viadana a dettare 
il ritmo di gioco nella seconda frazione nonostante 
il campo pesante: cambi di fronte, uso del piede e 
gioco alla mano premiano i giallo-neri che sfruttano 
ulteriormente il proprio pacchetto di mischia per ri-
salire il campo e in maul per macinare punti.
Con i palloni puliti che escono dalla mischia sono 
poi i trequarti a fare il proprio lavoro con Martin Ro-
ger Farias che smista ai propri compagni e dirige 

il gioco riuscendo a mettere in campo un ottimo 
rugby nonostante le condizioni metereologiche 
avverse e il campo molto pesante. La quarta meta 
arriva anche questa volta allo scadere con Federico 
Ruiz che sfrutta una maul avanzate. Una meta che 
è il coronamento di un match giocato a viso aper-
to, provando e rischiando. Una vittoria che premia 
la squadra.
Per la prima squadra ora testa al prossimo appun-
tamento, il match contro Vicenza che sarà giocato 
nell’anticipo di venerdì sera. Probabile il reinseri-
mento del TMO da parte della Federazione.

Mogliano Veneto Rugby VS Rugby Viadana 1970: 15 -34 (10-10)
Player of the Match: Martin Roger Farias (Rugby Viadana 1970) 
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Per quanto riguarda la Serie A seconda giornata 
gruppo 2 girone 3, buona prova per i Caimani Ru-
gby Viadana che, sull’insidioso campo del Rugby 
Badia, vincono e conquistano anche il punto di bo-
nus offensivo.
I Caimani non sbagliano nemmeno stavolta e torna-
no dal difficile campo di Badia Polesine con 5 pre-
ziosi punti che confermano la solidità del gruppo. 
Due marcature per tempo per i gialloneri che, gra-
zie anche al piede di Manuele Paternieri, successi-
vamente Man of the match, sono riusciti a portarsi 
sul +9 nella prima frazione e ad allungare nella se-

conda portandosi a 18 distanze.
Soddisfatto coach Madero che commenta: “Sono 
molto contento per questa vittoria con bonus fuori 
casa! Il primo tempo è stato un po’ altalenante, con 
alcuni sprazzi di buon gioco e altri in cui calavamo 
peccando anche un po’ di indisciplina, nella ripre-
sa abbiamo lavorato costantemente per chiudere 
la partita e siamo riusciti ad imporre il nostro gioco, 
marcando due mete di buona fattura che ci hanno 
portato poi alla vittoria. Un ottimo lavoro dei ragazzi 
e ora testa al prossimo impegno casalingo contro 
Patavium.”

Borsari Rugby Badia VS Viadana Rugby 1970: (8-17) 13-31
Player of the match: Manuel Paternieri (Rugby Viadana) 

Fine settimana intenso per i giovani leoni del Rugby Viada-
na. Sabato nella magnifica cornice del Lanfranchi a Parma 
si sono sfidati i leoncini dell’under 12 che da quest’anno 
riesce a schierare due squadre. Come dichiarato da diri-
genti e accompagnatori al di là dei risultati conseguiti è 
una bellissima soddisfazione vedere molti ragazzi nuovi 
iscriversi per provare e praticare questo sport ma soprat-
tutto questa disciplina fatta di fiducia e amicizia dentro e 
fuori dal campo.
Sabato pomeriggio a Tradate l’Under 16 ha onorato i colori 
gialloneri mantenendo un livello positivo di tutto rispetto 
così come per l’under 14 che, dopo aver vinto il triangolare 
la settima scorsa, ha replicato in quel di Piacenza. 
I ragazzi/e delle under 6, 8 e 10 hanno partecipato ad 
un festival di casa al Dante Bacchi di Casalmaggiore, im-
pianto ormai satellite del Viadana, che ha visto una nutrita 
presenza di atleti partecipanti a supportare un ritrovato 
settore giovanile Viadanese.

U14

U12U16

Nuovi servizi disponibili:
- ECG (elettrocardiogramma) 
- Holter cardiaco 
- Holter pressorio 

Per maggiori informazioni
0375 781394    327 199 1035

Farmacia 1

Ti aiutiamo a ritrovare
la forma fisica e l’equilibrio

Prova il metodo il 16 novembre
Solo su prenotazione

Farmacia 2
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Viadana Volley, 50 anni
con Claudio Gelmini
1974 – 2024, Cinquant’anni di Storia per il Viadana Volley di 
pallavolo femminile, un traguardo che la società celebra do-
menica 27 ottobre con un pranzo conviviale a cui partecipano 
dirigenti, autorità, tecnici e atlete. Era nata col nome di “Palla-
volo femminile Pro Loco Viadana” ma già nel 1981 è diventata 
“Associazione Sportiva Viadana Volley” ed ha avuto come con-
dottiero Claudio Gelmini, una specchiata figura di dirigente 
sportivo. 

“Con l’anno sportivo appena trascorso – ci racconta lo stesso 
Gelmini - sono anche 41 anni di attività del sottoscritto, nella 
pallavolo, di cui 33 da presidente di questa Associazione, sarà, 
quindi, anche l’occasione per festeggiare il mio “pensionamento” 
da questo meraviglioso sport che, a Viadana, ha accompagnato 
la crescita di, più o meno, 7000 ragazzine del comune e del cir-
condario. Sono stati 50 anni di attività ininterrotta, tra alti e bassi, 
abbracci e litigi, ma sempre, da parte di tutti gli attori coinvolti ne-
gli anni, anche grazie al sostegno tangibile di numerosi sponsor, 
con un solo obiettivo primario: la crescita psico-fisica delle nostre 
ragazze. Non sappiamo se ci siamo sempre riusciti ma sicura-
mente tutti abbiamo investito molto del nostro tempo, e non solo, 

per cercare di mettere le Ragazze in condizione il più possibile ot-
timale per il loro sviluppo, non solo fisico e posso assicurare che 
la stragrande maggioranza dei genitori coinvolti si sia comporta-
ta, verso tutte le “figlie”, come farebbe il buon padre di famiglia”.

Parole che denotano la grande saggezza e passione di Gel-
mini, una di quelle figure indispensabili per fare sport, perché 
– è bene ricordarlo – sono i Dirigenti che fanno funzionare le 
Società Sportive. 
Il Viadana Volley è impegnato su tutti i fronti del giovanile, 
quindi minivolley e le Under  12/13/14/16/18 oltre alla prima 
Squadra di B2 e tutte le formazioni da alcune settimane sono 
in campo guidate da bravi allenatori. Inizio anche quest’anno in 
salita per la formazione di punta del Volley Viadana femminile. 
La squadra di Serie B2 allenata da Michele Moroni dopo due 
giornate è ancora a zero punti, dopo aver incontrato al PalaFa-
rina il Torbole e fuoricasa la Peloso Infissi di San Martino Buon 
Albergo. Positivo il set vinto dalle viadanesi in entrambe le par-
tite e da qui bisogna partire già sabato 26 ottobre alle ore 18,30 
al PalaFarina dove arrivano le vicentine dell’Orgiano, anche loro 
a zero punti in classifica. 

Leonardo Caleffi e Claudio Gelmini

C A L E N D A R I O  V I A D A N A  V O L L E Y  B 2  -  G I R O N E  C

1514



Dopo la prima gara contro la corazzata Macerata serviva una 
svolta da parte della Volleyball Casalmaggiore per dare se-
guito al buon lavoro che alacremente viene fatto in palestra 
ogni giorno anche se con qualche defezione che non aiutano 
la squadra rosa a mantenere alto il ritmo nelle sessioni quoti-
diane. Serviva un cambio di marcia e il cambio è arrivato, prima 
in maniera un po’ “a diesel” poi in modo più deciso e determi-
nato. 

Tutto inizia dalla gara di Castelfranco di Sotto (PI) quando le 
padrone di casa si portano direttamente sul 2-0. Lì Capitan 
Pincerato e compagne, con la ritrovata Dalla Rosa, puntano 
fortemente sul cambio di mentalità e sfoderano una prestazio-
ne davvero importante chiudendo il terzo e il quarto parziale 
rispettivamente 25-23 e 25-18. L’attacco rosa gira bene come 
la difesa e la ricezione che trovano il giusto assetto. Si va al tie 
break. Le padrone di casa partono fortissimo e vanno al cam-
bio di campo sull’8-3. Anche qui le ragazze di coach Napoli-
tano ingranano un’altra volta la quinta giocandosi più volte la 
vittoria del set e del match. Sarà la Zuma a portare a casa i 
due punti ma il 22-20 del quinto set fa ben sperare in vista del 
match successivo così come i 32 punti di Montano, top scorer 
del match, e i 26 di Costagli. “C’è stato un segnale di forza e de-
terminazione da parte nostra – dice Francesca Dalla Rosa - Ci 
sono secondo me note positive perchè sicuramente c’è stato un 
miglioramento di squadra rispetto alla partita scorsa, abbiamo 
sistemato qualcosa sia in rice che in attacco. Credo ci sia ancora 
qualcosa da migliorare nella fase di muro-difesa dove potrem-
mo fare meglio visto che i cm ce li abbiamo. Ma direi che mi sem-
bra giusto rimanere attaccate alle tante buone cose viste oggi”. 

Era giusto rimanere attaccate alle tante cose buone viste in 
toscana…ed ecco che al PalaRadi di Cremona, sabato 19 ot-
tobre, scende sul taraflex una squadra molto più agguerrita, 

con tanta voglia di vincere. Davanti le rosa trovano una Bam 
Mondovì che aveva l’imperativo di togliere quello zero in clas-
sifica, ma le ragazze di coach Napolitano imprimono fin da 
subito il proprio gioco chiudendo il primo parziale 25-19. Nel 
secondo set le piemontesi si fanno più pericolose e, complice 
una discreta fallosità da entrambe le parti in battuta, chiudono 
un parziale lunghissimo a proprio vantaggio 30-28. Qui arriva 
però il cambio di direzione di Casalmaggiore che, guidata dalla 
MVP di fine gara Ivonne Montano, spinge forte sull’accelera-
tore regola la pratica con un 25-21 al terzo e un 25-19 al quarto 
ritrovando anche Grbavica che, dopo essere entrata nel terzo 
set, parte da titolare nel quarto mettendo nella bacheca rosa 
l’ennesimo sentore positivo.  “Abbiamo lavorato tanto – dice 
Giorgia Faraone a fine gara - ce lo siamo detto sia in campo 
che negli spogliatoi..volevamo vincere, sapevamo che sarebbe 
stata una partita combattuta ma alla nostra portata. Finalmente 
è arrivata la vittoria. Abbiamo battuto bene, le abbiamo messe in 
difficoltà in ricezione così poi da giocare molto palla alta dando-
ci la possibilità di organizzarci sul muro-difesa. Si, lo posso dire, 
siamo state brave”. 
Come detto sopra, Montano chiude con 26 punti meritando 
il premio di MVP, Nwokoye mette a referto 6 muri personali 
e Faraone mostra la sua grande esperienza in seconda linea 
diventando davvero spina nel fianco per la formazione ospite. 

La formazione dell’head coach Bruno Napolitano, coadiuva-
to da coach Guido Beccari, sarà impegnata in due trasferte 
consecutive, la prima domenica 27 a Imola e la seconda do-
menica 3 novembre a Lecco, entrambe alle ore 17 per cerca-
re di mantenere il trend positivo mostrato e per continuare a 
smuovere la classifica. Non sarà facile, ma la grinta dimostrata 
fa ben sperare. 

CASALMAGGIORE TRA TOSCANA
E CREMONA SMUOVE LA CLASSIFICA

Manuel Bongiovanni
Foto: Davide Moroni
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nuovo basket casalasco

DUE VITTORIE IN TRE GARE
PER INIZIARE COL PIEDE GIUSTO

Tre le giornate giocate dal Nuovo Basket Casalasco 
nell’andata del Campionato di Serie C Lombardia nel 
Girone H della Conference Nord-Est che hanno porta-
to il nuovo sodalizio casalasco-piadenese ad attestarsi 
al quarto posto in classifica con 4 punti appaiato ad altre 
quattro formazioni, preceduti dalla coppia di vetta, che 
dista solo 2 punti, composta da Manerbio e Gussago. 
Per i ragazzi di coach Stefano Trazzi il campionato inizia 
nel migliore dei modi con una vittoria per 81-62 contro il 
New Basket Pisogne che ha dimostrato la supremazia 
dei padroni di casa in tutti gli aspetti del gioco arrivan-
do ad un vantaggio massimo di 19 punti e vedendo la 
squadra bresciana in vantaggio una volta sola con un 
gap massimo di 2 punti, ma che non ha mai mollato 
pareggiando tre volte il punteggio. Una prova di carat-
tere del NBC che porta a casa il risultato con un Erik 
Dimitrov da 23 punti supportato da Zorat con 20 e da 
Cristofori con 17 dominando tre quarti su quattro con 
solo il terzo parziale in discussione, ribaltato però dai 
ragazzi di coach Trazzi con un secco 11-2 trascinati dalla 
coppia Dushi-Cristofori. 
La seconda giornata è meno fortunata nel risultato 
ma non meno lottata. Gara un po’ fotocopia della prima 
però a parti inverse con la San Pio X Mantova che guida 
con un massimo di 19 punti di vantaggio partendo forte 
subito dal primo quarto siglando un 8-0 ma con il NBC 
pronto a rifarsi sotto con il “solito” Dimitrov capace di 9 
punti nel periodo. Nell’ultimo quarto NBC prova la re-
muntada ma i mantovani riescono a gestire concluden-

do la gara 71-58. Grande abilità nel tiro da tre punti da 
entrambe le parti con NBC che mette a referto 6 triple 
e Mantova 10. Sugli scudi Dimitrov con i suoi 20 punti e 
Zugno con 17. 
Nella terza giornata, il Nuovo Basket Casalasco e i suoi 
tifosi tornano a gioire. La formazione di coach Trazzi è 
corsara in quel di Mazzano contro La Fonte NBB. Le 
squadre, appaiate ora in classifica, hanno dato spet-
tacolo per tutto il match giocando un basket di alto li-
vello. Nove i pareggi e ben dieci i cambi di leadership 
in una partita non adatta ai deboli di cuore. Lottata sul 
filo dell’equilibrio, è il quarto periodo che fa ingranare la 
quarta e la quinta ad entrambe le formazioni con l’in-
tento di controllare il punteggio. Ottima difesa e buone 
soluzioni in attacco però, con un Giulio Dushi da 9 punti 
nel periodo, sono state le armi del NBC per prendere il 
sopravvento e concludere 95-86 a proprio favore. 
Ora per il Nuovo Basket Casalasco doppio impegno 
casalingo. Domenica 27 ottobre alle ore 18 i ragazzi di 
coach Trazzi scenderanno tra le mura amiche contro il 
Romano Lombardo Basket, mentre la domenica suc-
cessiva, 3 novembre, sempre alle ore 18 è attesa la Vir-
tus Gorle. 
Un po’ di numeri del NBC sinora. 
Erik Dimitrov guida l’attacco con 57 punti seguito da 
Cesare Zugno con 46 e da Leonardo Cristofori con 40. 
Sono 234 i punti siglati totali sinora dalla squadra. 

Manuel Bongiovanni
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Per Casalmaggiore la Fiera di San Carlo rappresenta 
l’appuntamento più “intenso” dell’anno, sia per il cli-
ma di vera festa che si respira, sia per il movimento 
che eventi, giostre e bancarelle creano attorno alla 
piazza, da venerdì 1 a lunedì 4 novembre. È una 
festa vera che affonda le sue origini nei tempi che 
furono, una festa dedicata a San Carlo Borromeo, 
patrono della città, celebrato il 4 novembre. È nata 
senza dubbio come tradizionale sagra rurale, del 
bestiame e dello scambio di attrezzi agricoli; an-
che il periodo in cui si tiene è strettamente legato al 
mondo della terra: a novembre i contadini erano più 
liberi dagli impegni lavorativi e potevano godersi 
qualche giorno di meritato riposo dopo un’intensa 
estate di raccolti e arature. Ancora oggi la vocazio-
ne rurale del nostro territorio la si può vedere negli 
stand commerciali che in via Favagrossa fanno da 
contorno alla fiera ludica di piazza Garibaldi, dove 
sono esposti trattori, carri e attrezzi agricoli. 
La stessa Sagra del cotechino e del blisgòn (da non 
perdere una puntata culinaria nella tensostruttura 
riscaldata presso l’Oratorio Maffei, di fianco al Duo-
mo) rappresenta l’esaltazione dei prodotti della no-
stra terra: il cotechino, insaccato di carne di maiale, 
e il tortello di zucca (blisgòn) che è il piatto tipico 
del casalasco. 
A dare il via ufficiale alla Fiera è il Concerto Ensem-
ble Salieri che la Società musicale Estudiantina tie-
ne venerdì 1 novembre alle ore 16,00 all’auditorium 
Santa Croce. Nello stesso auditorium per tutta la 

durata della manifestazione fieristica si tengono la 
Rassegna fotografica a cura del Fotocine Germani 
1966 e la mostra dei dipinti a olio e disegni a biro di 
Franco Vacchelli. Nel vicino Museo del Bijou in via 
Porzio 9, Marco Orlandi ha allestito la mostra delle 
opere di Paride Bini, incisore e medaglista. In piaz-
za, nella sede della Pro Loco, espone le sue opere 
Giovanni Sartori: una mostra di oli su tela e su tavola 
intitolata “I voli della mente”. 
Da non perdere l’esposizione di quadri e fotografie 
al Museo Diotti (via Formis 17) con la mostra inti-
tolata “La piazza grande di Casalmaggiore”, a cura 
del professor Valter Rosa (ne parliamo più diffusa-
mente in un altro articolo). Infine all’Oratorio Maffei 
è stata allestita l’esposizione di opere di fumettisti e 
illustratori intitolata “Casalmaggiore comics & illu-
strations” mentre nella cripta del Duomo si tiene la 
mostra “Franz e Franziska: non c’è amore più gran-
de”, storia di resistenza al nazismo e di fedeltà a Cri-
sto vissuta fino alla croce. 
Dopo tutta questa “abbuffata” di mostre ed eventi è 
consigliata – per i più piccoli è addirittura indispen-
sabile – una visita al Luna Park di piazza Garibaldi 
dove fanno sfoggio le più innovative giostre, affian-
cate dagli storici autoscontri, aeroplanini, tagadà e, 
non può certo mancare, il brucomela! E per finire ci 
sono le bancarelle col torrone, lo zucchero filato, 
i croccanti, la piadina con la salsiccia. Insomma, è 
festa vera per grandi e piccini e nessuno può man-
care! 

Con novembre arriva
la Fiera di San Carlo
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Chi vi scrive (e molto probabilmente anche chi sta leg-
gendo questo articolo) da quando ha memoria ricorda 
come “evento dell’anno” la Fiera di San Carlo, “la Fera” 
per tutti, momento in cui, festeggiando il patrono di Ca-
salmaggiore San Carlo Borromeo, tutti i casalaschi da-
gli 0 ai 99 anni si ritrovano in Piazza Garibaldi per fare 
acquisti, mangiarsi una tradizionale ciambella, riempire 
sacchetti con la tiramolla e andare a fare una scorpac-
ciata di Blisgon alla sagra. Uno di quegli appuntamenti 
che rimangono nel cuore dei cittadini della cittadina ca-
salese, del territorio casalasco ma non solo viste le tante 
presenze negli anni di visitatori parmigiani, mantovani e 
bresciani affezionati a questa manifestazione. 
Non potevamo esimerci dal fare due chiacchiere con il 
sindaco di Casalmaggiore, Filippo Bongiovanni, che, da 
buon casalasco, è passato dal divertirsi sulle giostre da 
bambino ad inaugurare più volte questo grande evento.

La Fiera di San Carlo è uno degli appuntamenti più im-
portanti del nostro territorio. Lei è un casalasco doc, 
come ha vissuto questo momento da ragazzo e ora 
come lo vive da Primo Cittadino?
Per me è il periodo più bello dell’anno. Fin da bambino at-
tendevo con trepidazione luna park, bancarelle, mostre 
ed esposizioni che portavano gioia, non solo a me, ma 
a tutti gli abitanti della città. I profumi, i sapori, i suoni, i 
colori che la fiera di San Carlo emana sono unici, un casa-
lasco doc l’aria di festa la respira già nei giorni preceden-
ti. Da Sindaco ora sento la responsabilità affinché questo 
appuntamento sia valorizzato al massimo, sia sicuro e sia 
apprezzato da tutti.

La macchina organizzativa sicuramente è complessa. 
Cosa serve per mettere in piedi tutto l’evento?
La macchina organizzativa è complessa, ma è rodata e 
sempre migliorata già dal 2014. Per impedire la vendita 
di merce contraffatta ho chiesto il coinvolgimento di for-
ze dell’ordine e volontari, coordinati dalla polizia locale, 
istituendo varchi presidiati all’ingresso della fiera. Dopo i 

fatti occorsi a Nizza, piuttosto che in piazza San Carlo a 
Torino, è uscita una nuova normativa “safety and security” 
che aggravava moltissimo gli oneri e i costi, ma proprio 
questa esperienza, partita anni prima, ci ha dato le basi 
da cui migliorare. Ringrazio l’ufficio tecnico del Comune 
che davvero si fa in quattro per pianificare tutte le eve-
nienze. I vigili del Fuoco, assieme ad ATS, garantiscono 
che quanto è stilato sia adeguato in termini di sicurezza. 
Approfitto per ringraziare tutti i volontari, i dipendenti co-
munali, Pro Loco e forze dell’ordine che consentono lo 
svolgersi ordinato della manifestazione.

Cosa si aspetta da questa edizione? Come sono andati 
gli ultimi anni?
La formula della fiera di San Carlo rimane vincente, sia 
per il luna park che per le zone gestite da proloco, che 
per gli eventi culturali, in più si aggiunge la sagra del co-
techino e “blisgon” che fa sempre il tutto esaurito. Nota 
negativa invece riguarda il calo delle bancarelle del mer-
cato, anche legato al numero dei giorni di fiera e alla crisi 
di questo settore. Mi aspetto quest’anno, tempo permet-
tendo (purtroppo pare che il meteo non sia clemente), 
un record di presenze. Gli ultimi anni erano di ripresa dal 
covid dopo la sospensione del 2020, gli anni successivi si 
sono mano a mano incrementati nel numero di persone 
partecipanti, ma certo non hanno toccato le vette degli 
anni precovid.

C’e qualche momento in particolare della Fiera di San 
Carlo che le piace ricordare?
Sono tanti i momenti che mi vengono in mente da ragaz-
zino, ma vorrei ricordare il momento dell’inaugurazione 
della fiera del novembre 2014, la prima da Sindaco, con 
tante autorità presenti, da Prefettura, Questura, Provincia, 
Comandanti provinciali delle Forze dell’Ordine, Giunta, 
Consiglieri Comunali, presidenti delle partecipate, asso-
ciazionismo locale, Pro Loco…da frequentatore ero pas-
sato ad essere l’organizzatore e addirittura l’inauguratore 
di questo momento di festa.

“La Fera”, l’evento del cuore
di tutti i casalaschi

Due chiacchiere con il Sindaco e il Presidente Pro Loco

Sindaco
Filippo Bongiovanni
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Abbiamo parlato anche con il Presidente della Pro 
Loco di Casalmaggiore Mirko Devicenzi che ci ha 
presentato un po’ del programma della Fiera 2024 
che vede tanta tradizione ma anche alcune no-
vità sia nelle esposizioni che negli spazi con uno 
sguardo rivolto all’arte che trasformerà Casalmag-
giore in un museo diffuso nei primi giorni di No-
vembre. 

“Quest’anno – dice Devicenzi - la Fiera si svolge 
dall’1 al 4 di novembre ed è l’evento più importante 
per Casalmaggiore, partendo dal Luna Park e arri-
vando agli espositori del mercato. Pro Loco gesti-
sce, come sempre, Piazza Vecchia e via Baldesio 
con concessionari di auto locali, più tutta la zona 
che va dall’Isola Bella al Duomo. Qui sarà possibile 
trovare qualche nuovo espositore d’auto e soprat-
tutto una nuova zona adibita al food con banchi 
dedicati alla tradizione con marobini, stracotto e 
via dicendo, un paio alla griglia con un grigliato-
re argentino e un bbq americano, alcuni banchi di 
dolci tipici della zona passando anche da Calvato-
ne. Inoltre ci saranno i tradizionali banchi ricchi di 
attrezzatura per il giardinaggio, macchine agricole, 
pulizia per la casa, artigianato fino ad arrivare alla 
zona dell’Oratorio Maffei in cui si terrà la consueta 
Sagra del Cotechino e del Blisgon con il tentati-
vo quest’anno di rivoluzionare gli spazi cercando 
di rendere l’accesso e le file più comode per tutti. 
Abbiamo ampliato la cucina in modo da avere un 

tendone più grande e acquistato un impianto di 
riscaldamento in modo da mitigare la temperatura 
dell’area, oltre ad aver organizzato un parcheggio 
attiguo. Tante le mostre quest’anno – continua De-
vicenzi - che si potranno visitare all’Oratorio, all’Au-
ditorium, al Centro Primavera e in altre location. 
Potrete trovare l’elenco completo sui manifesti 
affissi o che potrete trovare sul sito della Pro Loco  
(www.prolococasalmaggiore.com) oppure sull’app 
CASALMA nella sezione dedicata agli eventi in cui 
ogni mostra è indicata sia con una piccola spiega-
zione che con una geo localizzazione in modo da 
rendere raggiungibili le location anche a chi non è 
della zona – conclude il presiden-
te Pro Loco - Speriamo nel 
bel tempo e che tutti 
possano divertirsi 
al meglio”. 
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Inaugura domenica 27 ottobre alle ore 17 nello Spazio 
Franco Rossari del Museo Diotti la mostra “La Piazza Gran-
de di Casalmaggiore. Dagli slarghi medioevali all’attuale 
Piazza Garibaldi”, a cura del professor Valter Rosa.
La mostra nasce dalla considerazione che la piazza - cuore 
della città e collettore delle principali arterie stradali, luo-
go deputato agli scambi sociali e commerciali, teatro degli 
eventi più importanti della comunità e della rappresenta-
zione del potere - svolge un ruolo essenziale nell’impianto 
urbano, nella vita e nell’immaginario dei suoi abitanti ed è 
spesso la migliore carta di presentazione per chi vi giunge 
da fuori.
Focalizzata sull’attuale Piazza Garibaldi di Casalmaggiore 
e sui principali edifici che vi si affacciano, la mostra inten-
de esplorarne la storia e l’immagine. Attraverso documenti 
cartografici, calcografici e fotografie storiche viene illu-
strato l’aspetto delle prime piazze di Casalmaggiore fino 
all’intitolazione della Piazza Grande a Giuseppe Garibaldi. 
Ampio spazio è dedicato al palazzo comunale e alle sue 
trasformazioni nel tempo, oltre che ai temi del mercato e 

della fiera. Più in generale, la Piazza viene vista come sin-
tesi di funzioni e attività urbane legate al terziario e in parti-
colare al commercio, all’istruzione, all’assistenza, al credito, 
alle comunicazioni e alla pubblica amministrazione, fun-
zioni in buona parte ancora presenti oggi. Le storiche en-
trate principesche, le sfilate e i raduni del regime fascista, 
fino alle manifestazioni più recenti, vedono inoltre la Piazza 
quale teatro di tutti i principali eventi pubblici della città.
Una sezione della mostra è dedicata alla Piazza come luo-
go dell’autorappresentazione della socialità, così come 
l’hanno interpretata, soprattutto nel ‘900, attenti fotogra-
fi ed artisti quali Tommaso Aroldi, Goliardo Padova, Aldo 
Mario Aroldi e soprattutto Mario Pozzan. Le opere esposte 
appartengono in parte alle collezioni civiche (Museo Diotti, 
Scuola di disegno “Giuseppe Bottoli” e Archivio fotografico 
della Biblioteca “A.E.Mortara”), a cui si aggiungono prestiti 
da collezioni private.
Dopo l’anteprima in occasione della Fiera di San Carlo, la 
mostra proseguirà fino al 9 febbraio 2025.

Piazza Garibaldi protagonista
anche al Museo Diotti
In occasione della Fiera una mostra dedicata al “cuore” della città

MUSEO DIOTTI
Via Formis 17 - Casalmaggiore (CR)
Telefono 0375 200416
E-mail: museo.diotti@comune.casalmaggiore.cr.it
INFO 
www.museodiotti.it
INAUGURAZIONE
Domenica 27 ottobre, ore 17,00

ORARI
- Da martedì a venerdì, ore 8:30-12:00
- Sabato, domenica e festivi, ore 15:30-18:30
- Chiuso tutti i lunedì non festivi, 25 dicembre 
e 1° gennaio
- Fiera di San Carlo (1-4 novembre 2024) tutti i 
giorni dalle 15:00 alle 19:00

1 5

2 63 4

1. Il mercato in Piazza Garibaldi, anni ’40 del ‘900. Cartolina postale. Casalmaggiore, Museo Diotti, archivio. | 2. Giuseppe Elena - Piazza di Casal Maggiore, 1838. 
Litografia di Francesco Guarisco. Collezione privata. | 3. Massimo Franchi - Panorama di Casalmaggiore preso a mezzogiorno al vero, 1857. Litografia. Particolare con 
la Piazza Grande e la Piazza Nepomuceno. Casalmaggiore, Museo Diotti, dono di Marisa Fontana. | 4. Dario Rossi - Piazza Garibaldi, 2003. Olio su tela. Collezione 
privata. | 5. Giuseppe Betri - La piazza di Casalmaggiore col vecchio palazzo pubblico, 1882. Albumina. Casalmaggiore, Museo Diotti, fondo della Scuola di Disegno 
G.Bottoli. | 6. Luigi Voghera - Prospetto del Palazzo Pubblico di Casalmaggiore. Tav. II, 1829 ca. Disegno acquarellato su carta. Collezione privata
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NUOVA LINEA DUE
di Bini Sonia

Via Nino Bixio, 31
Casalmaggiore (Cr)
Tel. 0375 42978

Il tuo nuovo stile
inizia dai capelli
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GOMME INVERNALI
Aumenta la tua sicurezza, non farti trovare impreparato

Viadana, Via Roma 39
Viadana, Via I Maggio, Ang. Via Pisacane 113

Tel. 339 2651504 (Giuseppe) - 348 7534278 (Cesare) - Mail: azzonicesare.gomme@gmail.com

per autovetture e camion
Sono obbligatorie dal 15 novembre al 15 aprile

Lo spazio a volte ha dei limiti. A me spesso piace 
varcarli. Ecco perché non potevo farci mancare la 
fine dell’articolo scorso sul concerto di Rod Stewart 
a Lucca il 7 luglio a.d. Eccolo. Arduo sarebbe elen-
care gli highlights della serata, visto che il climax 
non è mai sceso, anzi il crescendo emozionale è 
stato come sempre assicurato. La carrellata di can-
zoni è troppo lunga da menzionare, ma le ballate 
più accorate come “Sailing”, “Maggie mae” o la ca-
tstewensiana “First cut Is the deepst” o “Baby Jane” 
e il formidabile pathos nell’interpretare il blues “Ra-
ther go blind” sono lunghi incancellabili momenti. 
Per concludere un paio di episodi anche insignifi-
canti nella vita di questo eterno scavezzacollo che 
ama il calcio come la musica, buon centrocampista 
e forsennato sostenitore del Celtic, comprò anche 
una squadra in società con Elton John. Agli albo-
ri della carriera mentre “lavorava” in un impresa di 
pompe funebri si improvvisò anche militante paci-
fista e confesserà che più che per le sorti dell’uma-
nità, il suo impegno era rivolto a cercare di portarsi 
a letto le colleghe attiviste. Non si fece inoltre man-
care una mezza dozzina di arresti per svariati moti-
vi. Ultimo aneddoto: Rod possiede una magione a 
Portofino dove con scadenza più o meno annuale è 
solito fare una festa nella quale gli invitati non esi-
tano nel rinfocolare la baldoria. Nel caso che il party 
notturno tenda a tracimare nella rinomata piazzetta 
sottostante, notoriamente riservata ai vips, Rod tra-
mite una cospicua donazione si assicura che nono-
stante caciara e bottiglie rotte, le forze dell’ordine 
si adoperino per vigilare che Rod e i suoi amici si 
divertano e non vengano disturbati. 

SIAMO BREVI 
Il tempo a volte, quando diventa un tiranno, è un av-
versario invincibile. Il Nazza ha giocato fino ai sup-
plementari e poi tutti i minuti di recupero possibili 
che sono stati tantissimi. Ma era una partita trucca-
ta, da un arbitro spietato, che chissà per quale ra-
gione non ha concesso l’estrema possibilità dei cal-
ci di rigore. Quell’ arbitro ha bisogno del VAR perché 
spesso, come in questo caso ha espulso proprio 
quello sbagliato. E di gente sicuramente più squa-
lificabile ne siamo pieni. Ricordiamocelo. Perché gli 
innocenti sono i bersagli preferiti dei veri colpevoli 
e siamo accerchiati da lupi (con tutto il rispetto per 
i quadrupedi) a due zampe. La giustizia divina la la-
scio a voi, mi fido di più di quella di vino. Li so con chi 
ho a che fare. Ricordo la flemmatica nonchalance 
che ne denotava il carattere bonario ma inflessibile 
nel considerare la natura come un miracolo da pre-
servare, animale o vegetale che sia. Quella natura, 
che tanto amava, nel suo lato imperscrutabile, lo 
ha tradito. La legge che governa queste “cose” non 
ammette contraddittorio. Qualche insegnamento si 
può comunque percepire; apprezzare il dono della 
vita senza farsi catturare da inesistenti o fuorvianti 
miraggi alternativi virtuali o meno. Ma tu non preoc-
cuparti per gli affetti che hai lasciato a terra dopo il 
decollo. La forza dell’amore è il farmaco più potente 
per le anime ferite. Chissà, forse il tuo omonimo ti 
vuole così bene da volerti accanto a lui. Nel para-
diso dei cronisti, aspettami (ma più probabilmente 
sarò finito al piano di sotto) che leggiamo insieme la 
“rosa”. Come direbbe Tex Willer: Adios coraggioso 
amico.
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Tanti servizi, tutto più semplice. Scopri di più in agenzia

Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

L’impresa scolpisce il territorio:
il caso di Sabbioneta

21 ottobre 2024
Villa Cantoni Marca - Sabbioneta
Un omaggio che il Club voleva offrire a chi ha dato 
lavoro e ricchezza al territorio, e per spronare emu-
lazione: questo il senso della serata rotariana del 
21 ottobre, che il presidente del RC Casalmaggiore 
Viadana Sabbioneta Mauro Acquaroni ha dedica-
to, come terzo round del suo mandato, a cinque 
aziende che interpretano lo spirito imprenditoriale 
di Sabbioneta. Alla presenza di numerosi ospiti (fra 
cui l’assistente del Governatore Domenico Maschi, 
il vicesindaco della Piccola Atene Harman Singh, la 
ex sindaca Maria Teresa Borelli, il giornalista Wer-
ther Gorni, e il presidente del RC Casalmaggiore 
Oglio Po Vanni Raineri), si sono alternati al micro-
fono Vincenzo Graepel, della Graepel Italiana SpA, 
Emiliano Anversa, della Ortofrutticola Genovesi e 
Anversa, Mathias Ghidini di Padania Alimenti, Ni-
coletta Azzi di Panguaneta e Roberto Rosa per la 
Sarzi Lamiere. Il presidente li ha introdotti ad uno ad 

uno, snocciolando curiosi e significativi ricordi lega-
ti ai loro inizi mentre trascorreva la sua giovinezza 
sabbionetana, poi si sono ascoltate le loro storie, e 
ciascuno ha saputo raccontare dei difficili inizi, della 
voglia di emergere e superare sfide e difficoltà, del 
valore della famiglia, dell’attaccamento ai propri di-
pendenti, di un “ancoraggio” lodevole alla cittadina 
mantovana, e del sostegno che in varie forme han-
no dato e continuano a fornire a iniziative sportive, 
letterarie, culturali, religiose… Senza parlare delle 
necessità continue di migliorarsi sotto tutti i profi-
li, compreso quello della conversione green della 
produzione, e di affrontare le crisi anche lasciando 
fare alle giovani leve, a idee nuove e lungimiranti. 
Spunti e racconti che hanno appassionato i nume-
rosi presenti e che hanno reso particolarmente bril-
lante la serata.

L.F.
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Via Antonio Maria Molossi 29,
Casalmaggiore, CR

Tel: 037542112
www.amodomiodadiego.com

Instagram: @amodomiodadiego
Facebook: Ristorante “A Modo Mio” Da Diego


